
 

MODALITÀ REALIZZAZIONE SEZIONI REGIONALI 
CONCORSO TRE GOCCE D’ORO 

 

Fermo restando le norme previste dall’Art.9 del regolamento generale del Concorso, deliberato nella seduta del Consiglio 
Direttivo del 16 maggio 2019, che ad ogni buon fine qui si riporta: 

Art. 9 

Nell’ambito del Concorso Nazionale Tre Gocce d’Oro – Grandi Mieli d’Italia possono essere istituite dall’Osservatorio 
sezioni territoriali e/o tematiche al fine di raggiungere più efficacemente gli scopi del concorso, per incentivare la 
formazione di professionalità idonee sulla generalità del territorio nazionale per aumentare la capacità di valorizzazione 
dei mieli presso il grande pubblico ed anche presso pubblici specializzati e particolarmente sensibili a singoli temi 
(biologico, sensibilità slow, chilometro zero ecc.) 
Le sezioni fanno parte integrante del concorso nazionale. L’Osservatorio può consentire livelli diversi di autonomia 
organizzativa in ordine alle condizioni che anno per anno si vanno a determinare. Deve in ogni caso essere rispettato il 
presente regolamento, le condizioni di partecipazione per l’edizione e ogni altra istruzione impartita dall’Osservatorio 
Nazionale Miele. 

 

 

Modalità realizzazione sezioni regionali Concorso Tre Gocce d’Oro, a norma art.9 del regolamento 
 
Premessa 
 
Lo sviluppo di Sezioni Regionali del Concorso è importante su diversi piani: 

- Consente un’adesione ancor più consistente di apicoltori da ogni territorio, con ciò si moltiplica l’azione di 
monitoraggio e di miglioramento della qualità a livello nazionale (obiettivi fondamentali del Concorso). 
Poiché l’adesione è già molto alta occorre accompagnare questa tendenza con il potenziamento delle misure già 
adottate per mantenere comunque il rigore scientifico che è proprio del concorso (doppia scadenza per la 
consegna dei mieli, diversa articolazione delle giurie, articolazione delle analisi, ecc.). 

Sarà inoltre importante individuare altre misure, l’adozione delle sezioni regionali in futuro potrà rispondere 
anche a questa esigenza. 

 
- Consente una più efficace valorizzazione e promozione dei mieli regionali e degli apicoltori del territorio; 

 
- Consente la formazione di esperti in analisi sensoriale del miele e l’aggregazione di appassionati ed operatori che 

facilitano l’organizzazione delle diverse iniziative su miele e apicoltura; 
 

- Lo sviluppo delle Sezioni Regionali si pone l’obiettivo di formare sul territorio le forze necessarie a svolgere in 
loco una parte dell’attività, anche se tale obiettivo non è immediatamente raggiungibile. 

 

 

Regole e modalità da osservare 
 
Al fine di poter istituire nuove sezioni regionali del Concorso Tre Gocce d’Oro occorre che siano rispettate le seguenti  

condizioni: 

 
1. Possono richiedere l’istituzione di sezioni regionali o tematiche, a condizione che si impegnino a rispettare 

quanto riportato nei successivi punti 3, 4, 5 e 6: 

- le Associazioni apistiche, a condizione che siano associate all’Osservatorio Nazionale Miele; 

- i Sindaci dei Comuni particolarmente attivi nella valorizzazione del miele e nella tutela dell’apicoltura; 

- i Presidenti di altri enti locali impegnati per le stesse finalità; 

- altre associazioni interessate alla promozione del miele. 

2. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’associazione o dell’ente interessato, deve essere 

indirizzata al Consiglio Direttivo dell’Osservatorio Nazionale Miele, corredata dalla delibera dell’organismo 

preposto ad inoltrare la domanda. 



3. La sezione regionale o tematica fa parte integrante del concorso del quale è titolare l’Osservatorio, gli 

organizzatori debbono utilizzare il logo del concorso così come registrato, compreso il nome della sezione e 
l’icona da riportare nella guida tre gocce d’oro nazionale. 

4. Le Organizzazioni regionali impegnate nella realizzazione della Sezione di competenza, con l’invio della 
domanda si impegnano a: 

- rispettare il presente regolamento e il regolamento del Concorso Tre Gocce d’Oro – Grandi Mieli d’Italia, oltre 

alle condizioni di partecipazione dell’edizione specifica, stabilite di anno in anno dall’apposito Comitato 

Organizzatore; 

- pubblicizzare il concorso e promuovere il massimo di partecipazione; 
- concordare con l’Osservatorio l’organizzazione di un evento regionale di promozione e premiazione della 

sezione territoriale, in data posteriore all’evento di premiazione nazionale e comunque entro e non oltre il 

31/12 dell’anno di riferimento. Tale evento deve essere incentrato sulla valorizzazione e miglioramento della 
qualità del miele e sulla promozione delle aziende premiate, con il coinvolgimento di tecnici, istituzioni e 

pubblico di consumatori. 

- sostenere le spese dell’evento locale, comprese le eventuali missioni da parte di incaricati dell’Osservatorio; 
- coinvolgere all’iniziativa locale tutti gli apicoltori partecipanti alla sezione, così come sarà indicato 

dall’Osservatorio, a prescindere dal rapporto associativo, nonché invitare tutte le altre eventuali associazioni 
regionali o locali; 

- disporre delle risorse necessarie a coprire i costi aggiuntivi necessari per l’organizzazione della sezione 
regionale o tematica (esempio: stampa degli attestati aggiuntivi, ecc.). 

- Ogni altra spesa relativa all’organizzazione del Concorso resta a carico dell’Osservatorio. L’Osservatorio si 

occupa altresì della produzione di attestati e targhe che verranno consegnate la terza domenica di settembre 

a Castel San Pietro Terme, nell’ambito delle manifestazioni apistiche nazionali. 

- Le Organizzazioni regionali, eventualmente unitamente ad enti locali partecipanti o alla stessa Regione, 

possono realizzare un secondo attestato per gli apicoltori premiati al concorso nazionale, con l’apposizione 

dei propri loghi, previa approvazione dell’Osservatorio. 

- Le Organizzazioni regionali si impegnano ad attivarsi per la formazione di esperti in analisi sensoriale 

attraverso l’organizzazione di corsi di primo e secondo livello autofinanziati a livello locale, al fine di 

raggiungere nel tempo un’autonomia scientifica ed organizzativa per lo svolgimento di operazioni concorsuali 
da svolgere a livello locale, in accordo con l’Osservatorio Nazionale Miele. 

Nella fase attuale tutti i campioni devono infatti essere indirizzati alla sede dell’Osservatorio e tutte le 
attività analitiche sono organizzate e sostenute dall’Osservatorio. 
Anche le analisi sensoriali, nella fase attuale, sono organizzate dall’Osservatorio. 

Tuttavia, l’Osservatorio sta sviluppando un articolato progetto per la promozione dei concorsi territoriali 
(Sistema Tre Gocce d’Oro) che permetta, in futuro e in sinergia con il Concorso nazionale, di amplificare 
l’efficacia promozionale ed educativa di tutti i concorsi coordinati dal sistema. 

 
5. Il marchio è di proprietà dell’Osservatorio ed è regolarmente registrato nelle diverse forme necessarie per l’uso 

 
La versione che caratterizza ogni sezione regionale è obbligatoriamente la seguente: 

 

 

 

 

 

Non sono ammesse modifiche al marchio 

(fatto salvo il nome della Regione e l’aggiornamento di data ed icona) 



6. La partecipazione alla sezione regionale o tematica deve essere aperta a tutti gli apicoltori del territorio 
interessato (a prescindere dall’appartenenza associativa) o che producono quella determinata categoria di 
miele. 

7. Nel caso che l’associazione richiedente l’istituzione di una sezione regionale non rappresenti tutte le 

associazioni apistiche presenti in quel territorio, l’Osservatorio si riserva la valutazione dell’opportunità 
dell’accettazione della domanda. 

8. In ogni caso è possibile organizzare unicamente un unico concorso per regione o per tipologia di miele. 
 
 
 

 

 

 
Attualmente (46° edizione - Concorso Tre Gocce d’Oro 2026) sono state istituite le seguenti sezioni Regionali: 
- I Grandi Mieli d’Abruzzo 
- I Grandi Mieli di Basilicata 
- I Grandi Mieli di Calabria  
- I Grandi Mieli di Puglia 
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